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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO






Proposta di formazione per Referenti Tecnici Organizzativi Piani Giovani di Zona e Ambito 2010

Questa proposta di percorso formativo intende permettere ai referenti tecnici dei Piani Giovani di acquisire, affinare, sviluppare competenze e conoscenze utili per presidiare le funzioni che spettano loro. In una logica di empowerment, i partecipanti al percorso vengono valorizzati come soggetti portatori di esperienze ed abilità, quindi come persone capaci di “stare in ricerca” piuttosto che di ricevere passivamente insegnamenti. L'approccio proposto privilegia la possibilità di sperimentare in prima persona nel contesto dell'aula, e di rielaborare il materiale emergente, mettendolo in connessione con quanto accade fuori dall'aula. Il gruppo in formazione costituisce un luogo di confronto che diviene particolarmente utile in questo caso, in quanto i referenti tecnici stessi manifestano l'utilità di costruire e mantenere contatti e relazioni tra loro, un aspetto che può aiutarli concretamente nello svolgimento delle proprie funzioni.

Per quanto riguarda i contenuti del percorso formativo, possiamo distinguere aree e livelli di approfondimento. Le aree vengono individuate considerando quali sono le funzioni che il referente ha la responsabilità di presidiare. I livelli si riferiscono alle attenzioni specifiche che il referente deve avere nell'occuparsi di ognuna delle funzioni.

Iniziamo a presentare le aree di approfondimento.

· Presentazione e rendicontazione dei progetti. Quest'area si riferisce alla gestione anche formale della documentazione necessaria per una chiara comunicazione tra i soggetti del territorio e gli uffici della Provincia. La definizione di modalità comuni per tutti viene posta come garanzia di trasparenza indispensabile nell'impegno di fondi pubblici, non come freno alle spinte progettuali dei territori. Naturalmente è necessaria una buona conoscenza dei passaggi formali per svolgere il ruolo di mediazione che è chiesto ai referenti tecnici, ma è altrettanto essenziale evidenziare come i passaggi formali servano a tradurre in termini rigorosi i processi partecipativi che sono alla base dell'esperienza dei Piani Giovani.

· Attivazione del territorio. Quest'area rappresenta il presupposto stesso per l'esistenza dei Tavoli e dei Piani: essi costituiscono infatti degli strumenti che intendono sviluppare l'interesse del territorio e organizzare opportunità per promuoverne energie e idee. L'attivazione non può essere considerata un elemento già presente in partenza e dato per scontato, piuttosto una dimensione che deve essere costantemente presidiata e rigenerata. Parlare di attivazione del territorio significa, 

· per chi si occupa dei Tavoli, assumere un ruolo propositivo, di spinta, diverso da un atteggiamento di attesa che si limita a lasciare ad altri la libertà di partecipare. Curare processi di attivazione implica occuparsi anche degli interessi e dei desideri delle persone, cioè di aspetti che riguardano la sfera emotiva dei soggetti coinvolti e le loro dinamiche di influenzamento.

· Progettazione partecipata. Quest'area riguarda l'attivazione di processi di progettazione che vengono realizzati, insieme, da soggetti diversi. La progettazione partecipata può permettere di attivare risorse in modo sinergico, ma può scontrarsi con gli interessi particolari portati dai singoli partecipanti. A volte le difficoltà inducono a ripiegare su semplici “collage” di idee, che non richiedono un autentico processo di elaborazione e negoziazione collettiva. Per realizzare un percorso di progettazione partecipata occorre una chiara definizione delle metodologie e degli strumenti di lavoro, intesi non solo come aspetti che conducono razionalmente a definire un progetto, ma anche come elementi che facilitano la gestione delle dinamiche relazionali e di potere che si instaurano e si realizzano tra le persone coinvolte.

· Accompagnamento e monitoraggio in itinere dei progetti. Quest'area riguarda il sostegno che viene dato a chi sta realizzando un progetto. Pensare ai singoli progetti come parte di un Piano di Politiche Giovanili porta a intenderli come elementi di un sistema: in questo senso il sostegno non è legato tanto all'interesse specifico nei confronti di un determinato progetto, quanto al tentativo di promuovere lo sviluppo locale a favore dei giovani. Funzionale a questo scopo è anche il monitoraggio, che certamente evoca la dimensione del controllo, ma va inteso come elemento essenziale sia per il miglioramento nella realizzazione del progetto (grazie alla presenza di un occhio esterno che lo accompagna), sia per raccogliere elementi importanti in vista della progettazione e attivazione di nuove azioni.

Per ognuna delle aree di approfondimento appena descritte verranno trattati i seguenti livelli: 

· Il senso e le finalità. Le specifiche aree possono essere intese, allo stesso tempo, sia separatamente  che nel loro complesso: è solo trattandole nel loro insieme che hanno davvero senso, ma la centratura su ognuna consente di coglierene le specificità. Per questo è essenziale riconoscere senso e finalità generali del modello di lavoro per Piani, ma saper identificare anche le finalità specifiche di ogni area, che sono il punto di partenza per ogni altra scelta operativa su di essa.

· I soggetti coinvolti e le dinamiche relazionali. La gestione di ogni area richiede la consapevolezza, da parte dei referenti, di chi sono i soggetti coinvolti e quelli coinvolgibili, e di quali sono le caratteristiche rilevanti in rapporto all'area affrontata: interessi, stili, modalità di rapporto con altri soggetti, ecc... Il presidio delle aree richiede inoltre la capacità di riconoscere e gestire le dinamiche emergenti tra le persone coinvolte.

· La definizione di percorsi a breve e medio termine. Ogni area richiede un lavoro di progettazione, su un arco temporale più o meno esteso. A partire dai vincoli di risorse e tempi e dalle finalità, deve essere curata la definizione degli obiettivi, specifici, delle azioni, delle modalità con cui esse vengono svolte, degli elementi da curare per favorire un buon funzionamento dei percorsi.

· Gli strumenti di lavoro. La gestione di ogni area richiede la capacità di definire e utilizzare strumenti di lavoro coerenti. L'uso competente degli strumenti implica la conoscenza delle loro caratteristiche di come attraverso di esse è possibile attivare dinamiche di partecipazione nei soggetti del territorio, di come ogni strumento può essere collocato in modo preciso all'interno di un percorso.

Date 

	Modulo 
	Giornate
	Note

	Presentazione e rendicontazione dei progetti
	30/9 e 8/10, a cura dell'Ufficio Provinciale
	Un esperto di Finis-Terrae sarà presente all'incontro dell'8/10. 

	Attivazione del territorio
	29-30/10, a cura di due formatori di Finis Terrae
	

	Progettazione partecipata
	12-13/11, a cura di due formatori di Finis Terrae
	

	Accompagnamento e monitoraggio in itinere
	3-4/12, a cura di due formatori di Finis Terrae
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